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fortumi sul lavoro, e sulla tutela degli operai, 
vittime del lavoro medesimo. 

Io mi permetto di ricordare alla Commissione 
che deve .riferire su questo disegno di legge, e più 
specialmente all'onorevole relatore, l'articolo 15 
della convenzione, clie è così concepito: 

" L'esercizio della Cassa di assicurazione prin-
cipierà, al più tardi, entro l'anno dalla promulga-
zione della legge che approverà la convenzione. „ 

Ora, siccome e dal Ministero, e dalla Commis-
sione, e dalla Camera, approvandosi questa con-
venzione^si veniva implicitamente ad assumere 
l ' i m p e g n o di approvare anche in un tempo breve 
l ' a l t r a legge che deve completarne gli effetti, così 
io domando al Governo ed alla Commissione che 
deve riferire a che punto siano gli stuclii, e quando 
approssimativamente quella legge potrà venire 
dinanzi alla Camera. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Chimirri fu nominato 
relatore della Commissione incaricata di riferire 
intorno al disegno di legge sulla responsabilità 
dei padroni e intraprenditori nei casi d'infor-
tunio degli operai. 

Ora, essendo egli presente, credo che nes-
suno meglio di lui sia in grado di fornire le 
spiegazioni chieste dall'onorevole Maffi. 

Do quindi all'onorevole Chimirri facoltà di 
parlare. 

C h i m i r r i . Posso assicurare l'onorevole Maffi che 
la Commissione si affrettò ad esaminare il dise-
gno di legge sugli infortuni del lavoro con amo-
rosa sollecitudine, non disgiunta eia quella matu-
rità di consiglio che richiedeva la gravità del-
l'argomento. Nominato relatore, mi sono data tutta 
la premura di adempiere il meglio che per me si 
potesse all'ufficio affidatomi dall'indulgenza dei 
miei colleghi. La relazione è fatta e formulate le 
nuove proposte, con le quali la Commissione 
avvisa di completare il disegno di legge sottoposto 
al suo esame, pria di licenziarlo per la stampa 
fu reputato prudente consiglio comunicare le ac-
cennate modificazioni ài ministro, che mostrò de-
siderio di averne notizia. Oggi o domani al più 
tardi comunicherà il suo avviso, e la relazione 
sarà senza indugio presentata e distribuita, e la 
Camera messa in grado di discutere questo dise-
gno eli legge, che ci sta a cuore quanto può esserlo 
all'onorevole Maffi. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Luzzatti su quest'incidente. 

L u z z a t t i . Io consento intieramente coll'onorevole 
Maffi, che la convenzione alla quale egli ha alluso 
trova il suo complemento nella legge della respon-

sabilità, e invoco al pari di lui che la Commis-
siono presenti le sue conclusioni alla Camera il 
più presto possibile. Però onorandomi di rap-
presentare il Governo nei Consigli delia cassa di 
risparmio di Milano e degli altri Istituti incari-
cati dell'esecuzione della legge a cui l'onorevole 
Maffi si è riferito, io posso assicurarlo che quella 
ha an'azione indipendente dall'altra. Nò rimarrà 
sulla carta, perchè tutti i lavori statistici nuovi eie 
ricerche difficilissime che coll'csccuzione di quella 
legge si connettono sono pronti, evi ò fondata spe-
ranza oggidì che la cassa possa inaugurare le sue 
operazioni prima dell'anno di preparazione che la 
legge le consente, forse nel mese di marzo o di 
aprile. I due provvedimenti, quantunque abbiano 
strettissima attinenza, hanno la loro ragione spe-
cifica, indipendente ì'una dall'altra, e la conven-
ziono di cui l'onorevole Maffi ha parlato segue 
il suo corso regolare, cosicché, il provvidissimo 
Istituto potrà funzionare anche prima del luglio, 
termine ultimo che la legge prescrive. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Maffi. 

Maffi . Io sono grato delle spiegazioni date dal-
l'onorevole Luzzatti e dall'onorevole Chimirri : 
prendo atto di queste dichiarazioni, sperando che 
non mi avverrà di dover ripetere il mio richiamo. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole So-
li mb ergo. 

S o S i m b e r g o . La legge per la soppressione delle 
decimo ecclesiastiche, pare un fatalità, ha avuto 
sempre cattiva sorte; presentata dall'onorevole 
Villa quando era ministro di grazia e giustizia, e 
ripresentata dall'onorevole Zanardelli, si arenò 
per via, ed ora deve formare oggetto dello studio 
di una C ommissione parlamentare, nominata già 
da parecchi mesi. • 

Io non mi dissimulo la gravità del problema che 
questa Commissione è chiamata a risolvere ; ina 
so bene ch'è una questione che vuol essere riso-
luta con sollecitudine e con energia, mentre si 
tratta d'un peso che grava sproporzionatamente e 
ingiustamente, specie sopra una vasta e nobile 
parte del nostro paese. 

Perciò, vedendo presente l'onorevole relatore 
della Commissione, onorevole Rinaldi, mi permetto 
di domandare a che punto siano i lavori della 
Commissione stessa; se sia stata fatta la relazione ; 
se s'intende di presentarla senza indugio; se si è 
fatto, insomma, si o no, qualche cosa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rinaldi Antonio. 

R i n a l d i A n t o n i o . Posso assicurare l'onorevole So-
limbergo che la relazione è pronta, ed anzi è già 


